
REVISIONE COSTITUZIONALE

Riforma della Magistratura

Art. 1 Modifica dell’attuale Titolo VI, della Costituzione di Metropolis, come segue:

Titolo VILa Magistratura
Sezione IOrdinamento Giurisdizionale

♦ Art. 93 La Magistratura è l’organo dello Stato che detiene il Potere Giudiziario e lo esercita nelle
forme e nei limiti della Costituzione e dello Statuto della Magistratura al fine di garantire la giustizia
all’interno della Repubblica.

♦ Art. 94 La Magistratura amministra la Giustizia in nome del Popolo. Essa costituisce un ordine
autonomo e indipendente da ogni altro Potere dello Stato e dai Sindacati, i quali non possono in nessun
modo porre veto o intaccare le funzioni e scelte della Magistratura stessa, o promulgare leggi che ledono
alla stessa. A capo della Magistratura vi è il Consiglio Superiore, a cui spetta la gestione dell’Organo in
virtù della Legge e dello Statuto della Magistratura.

♦ Art. 95 Lo Statuto della Magistratura ha rilievo costituzionale e stabilisce i Principi, gli Strumenti,
l’Organizzazione Interna e le Garanzie d’Indipendenza della Magistratura.

♦ Art. 96 La Magistratura si compone di alcuni Organi:
A) La Corte Costituzionale, che esercita la funzione di Giudice di Legittimità Costituzionale;
B) Il Consiglio Superiore della Magistratura, composta da un Presidente e due Vicepresidenti;
C) La Procura della Repubblica, che esercita il Potere Giudiziario Requirente, è composta dai Pubblici
Ministeri;
D) Il Tribunale della Repubblica, che esercita il Potere Giudiziario Giudicante, è composta dai Giudici;
E) La Corte Marziale, che esercita il Potere Giudiziario Giudicante nei casi previsti dalla legge;
F) La Scuola Superiore della Magistratura, che si occupa della formazione e della valutazione dei
Magistrati;
G) L’Avvocatura dello Stato, che si occupa della gestione degli Avvocati Ordinari o di Stato, essa si
avvale della S.S.M. per l’aggiornamento e la formazione di essi, è diretta dall’Avvocato Generale di
Stato;

♦ Art. 97 I Magistrati sono inamovibili. Non possono essere dispensati o sospesi dalle proprie funzioni se
non per decisione del Consiglio Superiore. I Magistrati non sono responsabili degli atti compiuti
nell’esercizio delle proprie funzioni ma tuttavia potranno venir puniti su decisione del Consiglio
Superiore, secondo lo Statuto della Magistratura.

♦ Art. 98 La Magistratura dispone dei vari corpi, forze armate e dell'ordine, al fine di collaborare per la
giustizia.

♦ Art. 99 La Magistratura è composta dai Magistrati, i quali assumono incarichi ed uffici secondo le
modalità descritte dallo Statuto della Magistratura. Ogni funzionario della Magistratura è soggetto
soltanto alla Legge e nell’esercizio delle proprie funzioni è tenuto ad osservare il principio di assoluta
imparzialità.
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♦ Art. 100 Il Consiglio Superiore rappresenta la massima autorità giuridica, ed è l’organo che si occupa
di garantire l’imparzialità ed il corretto esercizio delle funzioni della Magistratura. Si compone di un
Presidente, di due Vicepresidenti (scelti dal Presidente tra i funzionari della Magistratura) e di un numero
massimo di tre Associati. Le decisioni del Consiglio Superiore, previe eccezioni e criteri stabiliti nello
Statuto della Magistratura, vengono adottate collegialmente.

♦ Art. 100.1 E’ Giudice di Ultima Istanza, pertanto le sue decisioni non possono essere
contestate. E’ suo compito, inoltre, interpretare il Diritto;

♦ Art. 100.2 E’ Giudice di Legittimità Giurisdizionale, pertanto verifica la corretta applicazione
delle norme del diritto, sostanziale e processuale, ignorando invece le questioni di fatto. Ove si
rilevi un'errata applicazione del diritto, il Consiglio Superiore cassa (cioè annulla) la decisione
impugnata e, se è il caso, rinvia la causa al giudice competente, stabilendo il punto di diritto al
quale deve attenersi. Il suo intervento non viene richiesto ma trova applicazione illimitata e
periodica.

♦ Art. 101 Gli avvocati sono liberi professionisti che si occupano di assistere il cittadino sottoposto a
sentenza o interrogatorio. Ogni cittadino ha diritto a richiedere un avvocato qualora si trovasse sotto
accusa. La formazione degli avvocati è organizzata dalla Magistratura della Repubblica, così come
l’abilitazione di essi e la gestione dell’Albo per l’Esercizio Forense.

♦ Art. 102 La funzione di avvocato non potrà essere svolta dai Magistrati, questi ultimi si limitano a
effettuare unicamente la funzione Giurisdizionale. Tuttavia potranno esercitare la funzione di Avvocato di
Stato, come disciplinato nello Statuto della Magistratura.

♦ Art. 103 Il Ministro della Giustizia si occupa dell’organizzazione e il coordinamento dei servizi relativi
alla giustizia. Egli non deve in alcun modo interferire con la Magistratura della Repubblica. Il Comitato
Giustizia e Indagini, qualora venisse costituito, ha solo riferimento consultivo per la Magistratura della
Repubblica e non interferisce con le sue funzioni.

♦ Art. 104 La Corte Costituzionale è l'organo della Magistratura della Repubblica, incaricato di
garantire il rispetto e l'applicazione della Costituzione. Essa svolge un ruolo cruciale nel vigilare
sull'aderenza delle leggi e degli atti normativi ai principi costituzionali, assicurando così la tutela dei
diritti fondamentali e il corretto funzionamento delle istituzioni. La sua organizzazione e le sue funzioni
sono contenute nello Statuto della Magistratura. La Corte Costituzionale è indipendente dal Consiglio
Superiore della Magistratura, quest’ultimo può intervenire solo in casi specifici, regolamentati dallo
Statuto della Magistratura o dalla Costituzione.

♦ Art. 105 La Corte Costituzionale si compone di 7 membri. Essi, esclusi i membri di diritto, hanno un
mandato di durata pari a 90 giorni. La ripartizione dei componenti è la seguente:
A) Un membro è di diritto il Presidente della Consiglio Superiore della Magistratura, che assume il ruolo
di Presidente della Corte Costituzionale;
B) Tre membri sono nominati per votazione interna alla Magistratura della Repubblica, tra i Magistrati
in servizio;
C) Due membri sono nominati direttamente dal Presidente della Repubblica, egli non può autonominarsi;
D) Un membro è nominato dal Senato della Repubblica.

♦ Art. 105.1 Qualsiasi cittadino della Repubblica di Metropolis, con comprovate esperienze in
ambito giudiziario, è eleggibile a membro della Corte Costituzionale.
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♦ Art. 105.2 E’ Giudice di Legittimità Costituzionale, pertanto è suo compito sovrintendere alla
regolarità delle elezioni, dei referendum e dell'elezione del Presidente della Repubblica, dei
Presidenti delle Camere del Parlamento e della nomina dei membri dell’Esecutivo;
Esamina i ricorsi e verifica i risultati dello scrutinio e dirime le contestazioni sulla regolarità
delle elezioni dei Deputati e dei Senatori; E’ suo compito, inoltre, giudicare in merito alle
controversie sulla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge, dello
Stato e delle Istituzioni autonome e non, sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su
quelli tra lo Stato e le Istituzioni, e tra le Istituzioni; Giudica in giudizio il Presidente della
Repubblica se posto in Stato d’Accusa dal Parlamento; Adempie a tutte quelle prerogative
assegnategli dallo Statuto della Magistratura.

Sezione IINorme sulla Giurisdizione
♦ Art. 106 La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla legge. Ogni processo si
svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale. La
legge ne assicura la ragionevole durata. Nel processo penale, la legge assicura che la persona accusata
di un reato sia, nel più breve tempo possibile, informata riservatamente della natura e dei motivi
dell’accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e delle condizioni necessari per preparare la sua
difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di interrogare o di far interrogare le persone che rendono
dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convocazione e l’interrogatorio di persone a sua difesa nelle
stesse condizioni dell’accusa e l’acquisizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da
un interprete se non comprende o non parla la lingua impiegata nel processo. Il processo penale è
regolato dal principio del contraddittorio nella formazione della prova. La colpevolezza dell’imputato
non può essere provata sulla base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si è sempre
volontariamente sottratto all’interrogatorio da parte dell’imputato o del suo difensore. La legge regola i
casi in cui la formazione della prova non ha luogo in contraddittorio per consenso dell’imputato o per
accertata impossibilità di natura oggettiva o per effetto di provata condotta illecita. Tutti i provvedimenti
giurisdizionali devono essere motivati. Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà
personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in
Tribunale per i casi stabiliti dalla legge. Le forze dell'ordine/armate sono anche soggette alla Legge
Penale Militare, ogni processo di tale portata verrà svolto dalla Corte Marziale.

♦ Art. 106.1 La legge regolamenta i processi di assegnazione di pene ove è previsto l'arresto per
flagranza di reato. I reati militari non possono essere soggetti ad arresto per flagranza.

♦ Art. 107 La Magistratura ha l'obbligo di esercitare l'azione penale.

♦ Art. 108 Contro gli atti della pubblica amministrazione è sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei
diritti e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di giurisdizione ordinaria o amministrativa. Tale
tutela giurisdizionale non può essere esclusa o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per
determinate categorie di atti. La legge determina quali organi di giurisdizione possono annullare gli atti
della pubblica amministrazione nei casi e con gli effetti previsti dalla legge stessa.

♦ Art. 109 Ogni cittadino ha il diritto di effettuare un ricorso qualora venisse arrestato o condannato.
Tuttavia non sono ammissibili impugnazioni se la sentenza è stata ricevuta dal Consiglio Superiore.
Qualora un cittadino sia rimasto insoddisfatto del verdetto ricevuto al primo ricorso potrà richiederne un
riesame seguendo l’Iter Giudiziario espresso nello Statuto della Magistratura. La Corte Costituzionale
resta l’Organo di Garanzia della Legittimità degli Atti emessi dal Consiglio Superiore della
Magistratura.
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♦ Art. 110 La Corte Costituzionale, secondo i Principi e le Norme stabilite nello Statuto della
Magistratura, ha il potere di cassare, cioè annullare, atti con forza di legge che siano in contrasto con la
Costituzione o le Leggi Costituzionali. La cassazione ha effetto a partire dalla pubblicazione della
delibera sul Canale Ufficiale della Magistratura e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Il Presidente
della Corte Costituzionale ratifica le decisioni della Corte Costituzionale. Quest’ultimo, salvo particolari
casi motivati alla Corte tutta o casi di evidente conflitto Costituzionale, è tenuto a ratificare la delibera
della Corte.

Sezione IIIGaranzie d’Indipendenza
♦ Art. 111 I decreti e le leggi, costituzionali o ordinarie, emanate dall’Esecutivo, o varate dagli Organi
Legislativi, che riguardino, anche in minima parte, la Magistratura della Repubblica, oltre alla
promulgazione e firma da parte del Presidente della Repubblica, devono presentare la firma del
Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura e del Vicepresidente della Corte Costituzionale.
Non sono ammesse eccezioni di alcun tipo a questo articolo. L’iter per la formazione di atti con valenza
giuridica riguardanti la Magistratura, di qualunque natura, come precedentemente citato, sono soggetti a
questo articolo.

♦ Art. 112 Il Consiglio Superiore della Magistratura, può modificare lo Statuto della Magistratura senza
passare per gli organi legislativi. Tale procedura, è specifica per la modifica dello Statuto della
Magistratura e esente dal procedimento legislativo tradizionale. Le modifiche apportate allo Statuto della
Magistratura da parte del Consiglio Superiore della Magistratura hanno effetto dalla pubblicazione di
esse sul Canale Ufficiale della Magistratura della Repubblica, salvo diversamente specificato. Non è
necessaria la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Gli organi legislativi hanno facoltà di proporre al
Consiglio Superiore, con note ufficiali, modifiche da apportare allo Statuto della Magistratura.

♦ Art. 113 La Magistratura della Repubblica, il Consiglio Superiore della Magistratura, si basa sul
principio di autogoverno e autocontrollo, nel rispetto della Costituzione e delle Leggi, per assicurare
l’indipendenza, l’imparzialità e l’efficienza del Sistema Giudiziario.

♦ Art. 114 La Corte Costituzionale garantisce la legittimità Costituzionale degli atti emessi dal
Consiglio Superiore della Magistratura e dalla Magistratura tutta. Al contempo, il Consiglio Superiore
della Magistratura ha possibilità di indagare i membri della Corte Costituzionale per assicurare i giusti
procedimenti.

♦ Art. 115 Le leggi e gli atti indicati nell’Articolo 110 della Costituzione, devono essere adottati dal
Senato della Repubblica con una votazione a maggioranza qualificata.

♦ Art. 116 Questo Titolo della Costituzione, è modificabile unicamente da parte degli Organi Legislativi e
nei modi e nei casi previsti dalla Costituzione, tuttavia, l’atto dovrà essere firmato dal Presidente del
Consiglio Superiore della Magistratura e dal Vicepresidente della Corte Costituzionale, insieme alla
promulgazione da parte del Presidente della Repubblica.
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Art. 2 Viene modificato l’Articolo 108 della Costituzione, come segue:
♦ Ex Art. 108 La Legge Marziale è una legislazione di stampo militare proposta con il consenso
bilaterale del Governo e del Comando di Vertice dello Stato Maggiore, al fine di far fronte a gravi crisi di
carattere interno. Essa predispone l’estensione del codice militare a tutti i cittadini, il passaggio delle
procedure giuridiche dal Tribunale e dalla Procura alla Corte Marziale, la quale effettua processi ed
emette sentenze mediante processi sommari. Il comando delle forze dell’ordine, inoltre, viene attribuito
ad una figura nominata dal Presidente della Repubblica. Tale figura dovrà coordinare l’attività operativa
e investigativa di tutte le forze dell’ordine fino alla fine della legislazione. Il Gran Consiglio di Pubblica
Sicurezza sarà composto dai Capi di Stato Maggiore, dal Ministro della Difesa, Interni e Sicurezza, dal
Presidente della Repubblica e dal Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, potrà emettere
decreti emergenziali aventi valore di legge fino alla fine della legislazione eccezionale. La proclamazione
della Legge Marziale comporta la temporanea sospensione delle leggi di garanzia dello Stato, a seguito
di decisione unanime del Gran Consiglio di Pubblica Sicurezza. La Proclamazione della Legge Marziale
avrà luogo a seguito di approvazione a maggioranza qualificata del Senato della Repubblica.

Art. 3 Viene modificato l’Articolo 60 della Costituzione, come segue:
♦ Art. 62 Ogni legge, decreto, ordine esecutivo o atto avente forza di legge o forza legislativa, dovrà
essere vagliato dalla Corte Costituzionale affinché, quest’ultimo, mantenga forza di legge, qualora la
Corte Suprema dichiara una legge incostituzionale, perderà forza di legge al momento stesso della
pubblicazione del verdetto.

Art. 4 Modifica Manovra Economica RvN_pro122, con sostituzione del Capo V, Titolo
II, Capo III “Magistratura”, come segue:

Corte Costituzionale
● Presidente della Corte Costituzionale 6.000€
● Vicepresidente della Corte Costituzionale 14.000€
● Membro della Corte Costituzionale 10.000€

Consiglio Superiore della Magistratura
● Presidente del Consiglio Superiore 18.000€
● Vicepresidente del Consiglio Superiore 16.000€
● Associato del Consiglio Superiore 14.000€

Procura della Repubblica
● Procuratore Capo 15.000€
● Procuratore Vicario 14.000€
● Procuratore di Sezione 11.000€
● Pubblico Ministero 10.000€
● Procuratore Amministrativo (+3.000€)

Tribunale della Repubblica
● Giudice Capo 13.000€
● Giudice Vicario 12.000€
● Giudice Togato 11.000€
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● Giudice Ordinario 10.000€
● Giudice delle Udienze Preliminari 9.000€

Scuola Superiore della Magistratura
● Presidente Accademico (+1.000€)
● Segretario Generale (+750€)
● Docente (+300€ a lezione)

Avvocatura dello Stato
● Avvocato Generale dello Stato (+1.000€)
● Avvocato dello Stato (+500€ a causa e/o consulenza)

NB: Ove è previsto un importo, preceduto da un “+”, significa che il ruolo rappresenta una
delega aggiuntiva e non un incarico principale. In ogni caso, questi importi, non vanno
considerati come bonus, ma dovuta retribuzione per il lavoro aggiuntivo svolto per via delle
deleghe aggiuntive assunte.

L’approvazione di questo testo, comporta inoltre, l’approvazione del nuovo Statuto della
Magistratura in allegato.

L’entrata in vigore di questa Legge e del nuovo Statuto della Magistratura sopraindicato, avrà
effetto immediato a partire dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il nuovo Statuto della
Magistratura sarà inoltre pubblicato sul Canale Ufficiale della Magistratura della Repubblica.

Redatto da
Presidente della Corte Suprema,
Sua Grazia, dott. MattyTomas

Firmato a Metropolis, addì 18/11/2024.

Presidente della Repubblica,
Sua Grazia, dott.ssa Nony00

Presidente del Senato,
On. dome24ita


